
^•'"--/;•-,; .V\-:>; ,;'• :,•• .•*'•..,-. 'C > > ' . ' >'. . v . . ; : •••' ' • . '.•-'•;•"•,•.••- •>' • , . u . .•'; 'V >. ---7. . -•'••••.'•>•.•'"' • ;.-;;-'=>.'̂ •'.,'-*.•;••'•'::•,,.,••.• ^ ' '">,'.:r
;-; ,-v'': • v X * '"'-'. -I 

Domenica 26 agosto 1951 

Gli ENTI ORTIVI 

S; 

'.•<\-'r 

r"*^' . . 

IN GARA tTlSTA MAGICA,, TUTTE IE RUOTE DORO DEL CICLISMO 

Al Vigorelli ridda di colpi a sorpresa 
nella giornata iniziale dei "mondiali» 

Morettinie Sacchi in semifinale nella velocità dilettanti. - Bergomi, superbo vincitore di Reg Harris, entra in semi
finalenella velocità professionisti - Gheila. Astolfi e Pugi eliminati - Lohaman e Lesuer vittoriosi nel mezzofondo 

E CINEMA 

. (Dal nostre inviato speciale) 
". ' MILANO 25. — Le corse di velo

cità sono sgargianti comò l ciocco-
latini • fasciati con la stagnola di 
fantasia. E. come nel cioccolatini al 
liquore 11 meglio è la fine: l0 sprint 
degli ultimi 200 metri. Il gioco co
mincia con i dilettanti: è un gioco 
spiccio nel quale si mette in vetrina 
Sutherland (l2'2/5) che elimino 

'. Even malconcio per una caduta nei 
girl di prova. Questo è 11 primo col
po a sorpresa, è porta via 11 becco 
ad un gallo pretenzioso. 

F-Cco, poi, di scena Hljzclondorn, 
il grande rivale di Sacchi. E' buona 
la ruota di Hijaelendorn: parte ' e 
arriva in carrozza (12"2/5); Sacchi 
torce la bocca: tocca a lui, ora. E 
11 giuoco gli riesce facile, veloce: 

: Bacchi si lancia e taglia il filo (12"); 
cosi — per ora — 11 conto con Hlj-

• reiendorn è iari. Poi Arber brucia 

Blnch In 12"l/5, e Shardorlow dàjBchandor/f e Kaln; nella twvta Ber-
un grosso dispiacere a Bcrney: lo 
batte di forza in 12". Ma Berney 
può . ancora sperare di tornare in 
corsa dal buco del « repechage ». 
Ora è Saelens che si piazza, inl2"l/5. 
• Quindi ecco In pista un'altra mu
glia azzurra: è Morettini che arriva 
di slancio sul 20 metri, forza alla 
uscita della curva e raggiunge il 
filo con due lunghezze di vantitelo 
su Trost. che è poi declassato. Il 
tempo di Morettini è il più bello: 
ll"4/5. Ma subito dopo ceco la lun
ga volata di Gosselln che batte Pu
gi. partito a tondo troppo da lon
tano: Oosselln arriva «sparato», in 
un tempo che fa far la bocca a cuo
re (ll"3/5). Anche questa è una 
sorpresa brutta; brutta, perchè 8l 

rjomi salta fuori dalla «schiaccianoci » 
dentro il quale vorrebbero chiuderlo 
Gillen e Oosselln; «e/Za quarta Kerk-
sen « straccia » Vlhant e James. 

Ecco 1 quattro órdini d'arrivo del 
« repechages » . professionisti: 

Prima: 1) Gheila (Italia); 2) Pau-
\vel9 (Belgio). 3) Ashton (Australia), 
4) Blister (Olanda). Ultimi 200 metri 
in 12"l/5. Seconda: 1) Senfftleben 
(Francia); 2) Schundorff (Danimar
ca); 3) Kaln (Austria). Ultimi 200 
metri In ll"4/5. Tersa: 1) Bergami 
(Italia); 2) Oosselln (Belgio);. 3) 
Gillen (Lussemburgo); 4) Molf (Au
stria). Ultimi 200 nVetrl In 12". 

E* finita la tranquillità. Ecco gli 
« stoyers ». col bordello del motori. La 

pensava che Pugl valesse più di Gos- tefft, s l Bom*lft corno un pallone. Il 
selin. Sbiadita la corsa di Bradsley velodromo Vigoreiii diventa una hol-
(12"2/5); franca e facile, quella di 
Mockridgge (12"^/5). 

Carosello di ruote 
' Ma ecco 1 risultati delle batterle 

della velocità dilettanti. ' - -""-'" ••'-
'"• prima: 1) Sutherland (Australia); 

2) Kirch ; (Lussemburgo); 3) Even 
;' (Francia); ultimi 200 metri in 
, 12"2/5; Seconda: 1) Hljzeiendorn 

(Olanda); 2) Simpson (Nuova Ze
landa); 3) Nemetz (Austria); ulti
mi 200 metri in . l2"2/6. Tersa: 

•1) sacchi (Italia); 2) Martens (Bei. 
: g l o ) ; 3 ) Reposo (Portogallo); 4) 
. Descheler (Austria): ultimi 200 me-
'txl in 12". Quarta: 1) Arber (Svlz-
zera); 2) Blnch (Inghilterra); 3) 
Rauschl (Austria); 4) Acher (Stati 
Uniti); ultimi 200 metri in 12"l/5. 

, Quinta; 1) ' Saelens (Belgio); > 2) 
, Estman (Fud * Africa) ; 3) Erlksen 

(Danimarca); 4) Van oelder (Olan-
; da); ultimi 200 metri in 12". Sesta: 

1) Shardelow (Sud Africa); 2) Bey-
ra); 4) Kaaslin (Finlandia); ultimi 
200 metri in 12". Settimo: l ) Mo-
retUnl (Italia); 2) Selgentaier (Sviz
zera); 3) Tn>st (Germania); 4) 
Reynolds (Austria); ultimi 200 me-

, tri in ll"4/5. Distanziato dal 2° al 
3" posto Trost. Ottava: 1) Gosse-
Hn (Belgio); 2) Pugi (Italia); 3) 

•Rextelnner (Svizzera); 4) Rants 
"•' (Danimarca); ultimi 200 metri in 

ll"3/5. ATona: 1) Bradsley (Inghil
terra); 2) Lemoigne (Francia); 3) 

.."• Gonsalves (Trinidad); 4) Schotman 
(Olanda); S) Ryan (Irlanda); ulti-
timl 200 metri in 12"2/5. Decima: 

' 1) Mockrldgge (Australia); 2) Ituar-
. te (Venezuela); - 3) Potzernlhelm 
', (Germania); 4) Ernst (Stati Uniti); 
, ultimi 200 metri in 12"2/5. ,.-.;-••.: 

:':'jr.:'\^i grani càlibri,;rl}-< 
: ' Ecco, ora. in pista 1 grossi calibri: 
Harris, contro Kain. fa il giuoco del 

: gatto col topo; cioè, vince andando 
a passeggio in 13"l/5. E Van Villet, 
subito dopo fa il bel colpo con un 
po' di Impegno: batte Bergomi e 
Jamea In 1V2/5. Per Derksen. quan-

' do sta, per essere battuto da Bel. 
langer. ci mette una, pezza la for
tuna che gli fa saltare la catena 
dalla bicicletta. Ci vuole 11 bis. in
tanto Gheila si batte con Lognay: 

. aprint gomito a gomito, e 11 giudice 
non riesce a fermare, con l'occhio la 
ruota buona. Fotografia allora. E la 

. fotografia decide: 1) Lognay; . 2) 
Gheila. Peccato. J -

Comunque arriva li turno di Astol-
fl che fa il colpo grosso: Astolfi la
scia partire Woggenrclter, me quan-

. do Senfftleben sl lancia. Astolfi non 
lo ' perde d'occhio: lo rincorre, lo 
raggiunge in cura e lo batte — di 
un soffio — sul traguardo, ir* 12"4/5 
Poi normale amministrazione: Pat-
tenon super» Gillen, Plattner atac-

: ca Bijster. Von Buren brucia Scban-
«lorf. Resta ancora il bis del match 

'• Derksen-Bellanger. Per Derksen la 
fortuna non vale più: Infatti. Bel-
langer, scatta alla distanza e arriva 

; franco con una lunghezza. K que
sta è una grossa sorpresa. 
- = àU ecco l risultati delle batterie 
della velocità professionisti. • • ir 

Prima: 1) Harris (Inghilterra); 
9) Kain (Austria); ultimi 200 metri 
In i n / i . Secondar 1) Van Vliet 

, (Olanda); 3) Bergami (Italia); 3) 
Jamea (Australia): ultimi 300 metri 
in 11 "2/5. Terza: 1) Beilanger (Fran
cia); 3) Derksen (Olanda); 3) A»h-
ton (Australia): ultimi 300 metri 

. rn ll"3/«. Quarta: l ) Lognay (Fran
cia); 3) Gheila (Italia); 3) Woggen. 

reiter 'Germania): ultimi 200 metri 
in 12"1/5. Quinta: 1) Astolfi (Ita
lia); -2) Senfftleben (Francia): 3) 
Nlhant (Belgio): ultimi 200 metri 
In 12"4/5. Sesta: 1) Patterson (Au
stralia); 2) Gilìen (Lussemburgo); 
3) Pauwies (Belgio): ultimi 200 me
tri in J2". Settima: 1) Plattner 
(Svizzera); 2) Bijster (Olanda); 3) 
Wolf (Austria); ultimi 200 metri in 
13"2/5. Ottava? 1) Von Buren (Sviz
zera); 2) Schandorf (Danimarca) 3) 
Gosselln (Belgio): ultimi 200 metri 
ih 12"2/6. . ..-, 
:%-M.-. Pugi è « chiuso » 

Cosi il programma sl è giù sgros
sato un po'. Ecco ora i « repechage ». 
Nella velocità dilettanti sono due 1 
« repechages ». Nel primo. Martens 
dà la paga a Beyney, nel secondo 
Pugl è « chiuso » due volte. Alza la 
mano per protesta prima di entrare 
sulla dirittura d'arrivo, ma 11 giudice 
non vede la irregolarità e, Estman 
arriva a ruota franca. •• è 

Ecco gli ordini d'arrivo del repeha-
gee dilettanti: "• 

prima 1) Martens (Belgio); 2) Bey
ney (Francia); 3) Siegentaler (Sviz
zera). 4) Simpson (Nuova Zelanda); 
ultimi 200 metri in ll"4/5. seconda: 
1) Estman (Sud Africa), 2) Lemoinc 
(Francia); 3) Kirsch (Lussemburgo); 
4) Pugi (Italia). Ultimi 200 m. in 12". 

Restano così qualificati per i quar
ti di finale: Sutherland, Hljzeievdorn. 
Sacchi, Arber, Saelens, Schardelow, 
Morettini. • Gosselln. Bradsley, • Mo-
ckridge, Martens e Estrmin. " 

: poi tornano in pista 1 « cannoni », 
per i quattro «repechages» della ve
locità professionisti: eticità prima, 
Gheila attacca alle distanza e fa fuori 
Pauwels, Ashton e Bijster; nel secon
do Senfftle TIeben lascia a distanza 

già: la gente, plano plano, sl squa
glia. Girl su girl: 251 girl vale a dire 
100 km 

Ce n'è per un ora e mezza quasi. Gi
rano: Lohmann (Germania). Proni; 
(Olanda), Scrivami (Italia), Mlchaus 
(Belgio). Lemoine (Francia), Meler 
(Svizzera) 

Il capo della rrratossa Io ha preso In 
mano Lohmann. che tira via la cor
sa di gran carriera e arriva al km. 10 
con 5" di vantaggio su Pronk. seguono 
Mlchaux. Scriventi, Meler e Lemoln. 

Attacco di Lemoine al 60 km. ma 
Mlchaux lo stronca, attacco di Pronk 
al 65 km. ma non raggiunge Lohmann, 
11 quale fa girare lo gambe con lo stes
so' ritmo e la stessa franchezza di 
quando è partito, senza sforzo, arriva 
al traguardo. 

Corse, corse: una dietro l'altra. Ci 
era un solo che spaccava le pietre. 
quando 11 signor Dupln ha sparato il 
primo colpo di rivoltella. E' venuta la 
sera, la notte. E sulla pista continua
no a girar le biciclette. La pista ha 
acceso tutto Io sue luci: viene fuori 
dal buio, magica davvero. Le biciclet
te. lucide e colorate, rotolano s'M 13-
gno nero e paiono le biglie del giuoco 
del bimbi. Altre luci : 11 rosso e 11 ver
de che distinguono gli uomini dcl-
l'inseguimento che attaccano conila 
serie delle batterie. 

In piata Afestina 
E" Messina, in azzurro, li primo. 

Messina affronta Wlmmor e lo batte 
come un tappeto: partenza lunga di 
Messina che ha metà corca già « vede » 
Wimmer. Quindi vittoria facile. In 
50l"2/5. Più facile ancora la corsa 
di Andrleux. che — un pò più In la 
di metà corsa — raggiunge Ernst. Poi 
Muller batte Heuser. senza fatica. Ec
co ora in pista De Rossi : il canfpione 
d'Italia affronta Simpson, e ne fa 
quello che vuole. De Rossi, senza sfor
zo. arriva a «vedere» Slrrfpson. lo.la
scia stare un po' a bagno maria, ep-
pol nell'ultimo giro lo acchiappa: tem
po 4'55"2/5. cioè li migliore. 

Una pausa per rimettere a posto la 

LA GRANDE RASSEGNA DI MACON 

Nuovi successi azzurri 
agli europei de! remo 

MACON, 2S. — Con il consueto af
flusso di pubblico ha - avuto luogo, 
oggi a Macon, la seconda giornata 
dei campionati d'Europa di canottag
gio. Nella mattinata hanno avuto luo
go 1 recuperi; nel Quattro di punta 
senza te prove venivano vinte rispet
tivamente dall'Italia e dall'Austria 
che sl qualificano cosi per le semi
finali; nel quattro dt punta con I «re-
chepage» vedevano il successo degli 
armi d'Austria e di Svizzera; nel ain
goio Portogallo e Danimarca s'impo
nevano con facilità; nell'otto dt punta 
con hanno avuto la meglio la Jugo
slavia e il Portogallo; nel due di cop
pia l'unica prova di ripescaggio ha 
segnato il trionfo dell'armo svizzero 
mentre nel due di punta con sl è 
imposta la Danimarca. 

Nel pomeriggio hanno awto luogo 
I primi incontri di semifinale: erro I 
risultati: nel quattro senza gli olim
pionici della «Moto Guzzi» che par
tecipavano alla prima batteria sono 
6tat| preceduti dagli armi belga e 
norvegese che insieme a quelli dane
se e francese (primo e secondo del
l'altra batterla) disputeranno le fina
li. Nel quattro con l ltalU giunta se

conda dietro la Scagna sl è qualificata 
per le finali Insieme agli armi della 
Svizzera e della Danimarca vincitori 
dell'altra batteria. Nell'otto di Punta 
l'Ita'.ia giunta terza dietro Inghilterra 
e Jugoslavia è stata eliminata; alle 
finali parteciperanno Inghilterra, Ju 
goslavla. Danimarca e Olanda. 

Batter eguaglia a Belgrado 
il record Mondiale dei 100 netti 

BELGRADO, 25. — Nel corso del
l'incontro - di • atletica Jafoslavia-
Inghilterra, l'inglese Eugenio Mac 
Dona'd Balle, ha vinto l !•# metri 
la i r ' 2 / i t , davanti all'Inglese 
Sheaton. < ir« / l t ) « alle j«go<lavo 
PeceU (ir* */l«). egaagllando cast 
il primato mondiale della dlttaaaa. 

Un'altro risaltate seasaxionala è 
stato registrato «ella prova gel 
15H metri, vinta dalle jugoslava 
AndrUa Otenhajamer la 3*47", che 
è 11 miglior tempo «jaest'anae se
gnate nel mando a d eerse deila 
stagione. : 

bicicletta dt Glorleux che s'è rotta. 
E lo ne approfitto per buttar giù gli 
accoppiamenti per gli ottavi di fi
nale dell'inseguimento professionisti 
che sl faranno domani : Schulte (Olan
da) contro Schiebel (Austria); Koblet 
(Svizzera) contro Glelen (Belgio), 
Matteoll (Francia) contro Nlel6en 
(Danimarca). Patterson • (Australia) 
contro Pontisso (Italia) De Beucke-
laer (Belgio) contro James (Austra
lia). Gillen (Lusscrrrburgo) contro 
Kamber (Svizzera), Bevilacqua (Ita
lia) farà 11 tempo da solo. 

La giostra delle batterie ' 
Intanto la giostra delle batterie del-

l'insegulmento dilettanti ha conti
nuato a girare: Keolcr ha raggiunto 
Mannsbarth, e Nyman ha fatto lo stes
so scherzo a Me Keown. 

Più incerto il confronto fra Ber-
taz e Schllenener, che s'è risolto con 
un buon vantaggio per Schllebener. 
Poi, il più bel macht: Vlsser contro 
Jochumus. con le luci — rossa e ver
de — che s'accendono contemporanea
mente. Infine, Vlsser vince: di 1". 
Tre altri uomini che si lasciano rag

giungere (Wenner da Karacas, Pfen-
nlnger da Anderson e Sutherland da 
Raposo) e un'altra corsa senza sugo: 
Ulllekes che lascia indietro di 13" 
1/51 Ryan. Roba scadente: 11 tempo 
di De Rossi e le belle coree di An
drleux e Messina, per ora, valgono 
oro. Ancora un uomo che si fa ac
chiappare: Bentley do Glorleux, ep-
pol la* lunga storia delle batterle tìel-
l'insegulmento sl chiude: è una farsa. 
Perchè Acker In bicicletta ci sembra 
tirato con ia fionda, e Joergensen gli 
piglia la ruota dopo due o tre girl. E 
sono fischi, per il Pover Acker raj>-
presentnnte degli Stati Uniti. 

Ma ecco 1 risultati delle batterie 
dell'inseguimento dilettanti. 

prima: Messina (Italia) in 5'01"2/5 
batte Wimmer (Austria) in 507"l/5; 
Seconda: Andrleux (Francia) rag
giunge Ernest (S.U.) che percorre la 
distanza in 5'25"3/5; Tersa: Muller 
(Svizzera) in 5'04" batte Heuser 
(Germania) in 5'12"185; Quarta: De 
Rossi (Italia) In 4'59"2/5 raggiunge 
Simpson '(Nuova Zelanda) in 5*19"; 
Quinta: Keeler (Inghilterra) rag-

« E IO PAGO, E IO PAGO I, 

llCanqresso dell'UCl 
è finito... a "tavola „ 

MILANO. 25. — Per la strada, il Duomo ». Anche questa, è roba da 
ciclismo cammina male. Ma ai rifa, applausi: i aignori delegati si slac-
quando ai chiude fra quattro mura 
allora, trova passatoie di velluto al
te un dito e sulle quali fa la ruota 
alla maniera del pavone. Come, oggi. 
nella sala delle feste del Gran Hotel 
Duomo dote l'U.v.I. ha piantato le 
tende e i tavoli per 186 congresso 
dell'UCl. •••.-. 

Una cosa spiccia, come la lettura di 
un testamento povero, l'assise del ci
clismo. s'alza il sipnor Leoni, e dice 
che l'U.VJ. è lieta di aver sulla atta 
strada e sulla sua pista le ruote 
d'oro del ciclismo del mondo. Applau
si. S'alza il signor Joinard e dice che 
anche lui è lieto. DI che cosa è lieto 
il signor Joinard. non l'ho capite be
ne: mi sono distratto per seguire un 
moscone che girava tutt'intorno a 
una razza di caffè vuoti, e che faceva 
uno strano tumore. ' 

Poi tocca al signor Chetai. 71 qua
le. tra l'altro, dice che la Germa
nia-Est non può trovare posto nel-
VU.CJ. E la ragione? Perche nell'U. 
CI. c'è la Germania Ovest. E? svelto 
il parlare del signor Chetai, e taglia 
corto: il signor Chetai non dice fnon 
pud dire) che te" biciclette della Ger
mania Est sono troppo libere per 
l'U.v.I.. Si alla Germania Ovest, no 
alla Germania Est: anche VU.C.I. ha 
imparato la lezione detto zio Tom 
della bandiera a strisce e stelle. Cose 
dell'altro mondo, di moda in questo 
mondo. E che fanno pensare con m-
stezza ai piccoli e poveri uomini del-
l'U.C.T. che gonfiano con la polvere 
Sa aparo le gomme delle biciclette. 
Per il signor Cie*al non ci sor.o ap
plausi: le cose sporche si coprono cot 
silenzio. 

Superato lo scoglio il Congresso con
tinua. Parta il signor Verougstraete, 
che è quello al quale TU.C.I. fa fare 
i conti della sua cassa. Anche qui 
una cosa alla svelta: così i numeri 
ronzano nette orecchie come il rumo
re che il moscone continua a fare 
tutt'intorno alla tazza da caffè. Nes
suno chiede conto delle s'pese, e il 
signor Verougstraete si mette a sede
re: tranquillo e soddisfatto, dà fuo
co a un grosso sigaro. 

Ancora ordinaria amministrazione: 
cioè con/erma del Lussemburgo per 
ti campionato del mondo di strada e 
e della pista per il 19SZ e assicura
zione della Svizzera che mantiene la 
candidatura per il campionato del 
mondo della strada e della pista per 
il 1953. E* finito: rtt congresso del-
l'U.C.t. può passare agli atti. La pa-
rota è" ancora del signor Joinard, che 
alce: e I signori delegati (e le loro 
gentili dame, naturalmente) sono In
vitati alla colazione che l'U.VJ. offri
rà alta mezza ai Grand Hotel del 

ciano la cinghia dei pantaloni, pas
sano dal bar per l'aperitivo: poi drit
ti, dritti vanno a mettere le gambe 
sotto alta tavola. Signore e signori, 
hanno inizio i campionati del mondo! 

Il Lift del Grand Hotel del Duomo, 
che va su e giù con l'ascensore e ha 
visto Eduardo De Filippo in « Napoli 
Milionaria », dice: « ...E lo pago! ». In
fatti anche il Lift darà 800 lire al-
l'U.V.I. per andare a vedere Coppi chi 
gira sulla strada della « Tre Valli ». 

Milano è calda attaccaticcia; con 
la pancia piena, il Congresso ai tra
sporta dal Gran Hotel del Duomo al 
Velodromo Vigorelli. Comincia la 
giostra, le corse di velocità. Il signor 
Joinard, nel più bel posto delta tri
buna, si fa un pisolino: è giusto; ha 
mangiato di buon appetito, ha be
vuto una caraffa di Chianti, s'è fu
mato un paio di sigarette: Ecco: pro
prio non ci vorrebbero quel colpi di 
rivoltella, che, a brevi intervalli, gli 
guastano il .sonno. Ma sono neces
sari. perchè danno il via alle corse. 
Compreso dell'importanza di quei col
pi secchi di rivoltella II signor Joi
nard si rassjgna. 

A. a 

giunge Mannsbarth (Austria); Sesta: 
Nyman (Finlandia) raggiunge Me 
Keown (Irlanda) al 7.° giro; Sefti-
ma: schllebener (Germania) in 
5'6"2/5 batte Bertaz . (Francia) in 
5'11"; Ottava: Vlsser (Olanda) in 
5-08"3/5 batte Jochumui (Belgio) 
in 5'09" 3/5; Nona: Karacas (Unghe
ria) raggiunge Pfenninger (Svizzera) 
al nono giro; Undicesima: Raposo 
(Portogallo) in 5*11" raggiunge Su
therland (Australia); Dodicesima: 
Wlllekes (Olanda) In 5'16"4/5 batte 
Ryan ({rionda) in 5'30"2/5 Tredice-
r.ima: Glorieuz (Belgio) raggiunge 
Bentley (Inghilterra); Quattordice
sima: Soergen«3n (Danimarca) In 
l'21"2/5 raggiunge Acker (S.U.) al 
terzo giro. 

Morettini: un cannone 
Le corse ritornano a fare lo sprint 

per 1 quarti di finale della velocità 
dilettante. C'è subito una sorpresa 
grossa come una casa: Mockrldge si 
fa battere da Saelens. Poi nel match 
con HI jzelendoorn e • Bradsley. Mar
tens va per terra e la corsa sl ferma. 
Entra cosi In pista Sacchi con Gos
selln e Shardelow: il campione d'I
talia attacca alla campana va via al
l'ingresso della curva e resiste bene 
all'allungo che < di forza gli porta 
Gosselln, per Sacchi sl apre cosi la 
porta della semifinale. Un'altra cor
sa interrotta, per una falsa parten
za di Sutherland che vuole far par
tire Morettini, i quale poi casca nel-
a trappola quando la partenza è buo
na. Morettini. però, ha lo gambe e 
l! cuore buono. Resiste In testa per 
un" giro e mezzo e sul traguardo 
trova ancora la forza per tenere a 
distanza la ruota d Arber. ria i pol
moni fatti a mantice, Morettini. E 
anche per lui. la porta della semifl-
nae è aperta. C'è ancora una corsa. 
quella fermata per la caduta di Mar
tens. il quale attacca subito e di
mostra la mia ingenuità. L'attacco 
è un invito per Hljzeiendorn che — 
col punto d'appoggio — vince a ma
ni basse. 

Ecco gli ordini d'arrivo del quar
ti di finale deia velocità dilettanti: 
Primo quarto? 1) Saelens; 2) Mo
ckrldge. ultimi 200 metri in 11 "4/5; 
3) Estman. Secondo quarto: 1) Sac
chi: 2) Gosselln; 3) Shardelow; ul
timi 2f»0 metri in l l"4/5. Terzo quar
to: 1) Morettini: 2) Arber. 3) Su
therland ultimi 200 metri in 12"2/5. 
Quarto quarto: 1) Hijzeiendoom; 2) 
Martens; 3) Bradsley ultimi 200 me
tri in 12/15. 

Evviva Bergomi 
La folla sl scalda: ritornane In 

scena i cannoni della velocità. Toc
ca a Harris, a Bergomi, a Von Buren 
far salire la febbre alla folla. Tocca. 
soprattutto, a Bergomi. il quale non 
tiene conto che Harris è grande: 
Bergomi attacca, parte lungo, sulla 
dirittura opposta al traguardo. Entra 
In curva lanciato, e tiene » il passò 
e arriva sul nastro prima di Harris 
Il grande Harris Dalla folla viene 
fuori un urlo che non sta dentro la 

Lazio - Chinotto Neri 5-0 
. Jim Masoo ci ripeasa - Ogrj AoconHaoa - Roma 

Nel pomeriggio di Ieri, «Ola pre- va la difesa titolare) ha palesato gra-
senza di oltre 10 mila spettatori, 
la Lazio ha fatto la sua prima usci
ta ufficiale della stagione 1951 bat
tendo con un secco 5-0 il Chinotto 
Neri, la « terza forza * di Roma. 
t e equadre sono scese in. campo 
nella seguente formazione: 

Chinotto Neri: Zacchl (Francalan-
cia). Andreoll (Capodacqua), Garzia 
(Rapiti), Piacentini (Larboni); Ceresi 
(Fortuna), Sordi (Remiceli; Kociam 
(Speranza). Stocchi (Armillei). Peru
gini (Di ^ Benedetti), Mancni (Jaco-
bini). Agostini (Malaspina II). 

Lazio: Sentimenti IV, i Antonazzl 
(Montanari). Malacarne (Foligna), 
Furiassi (Sentimenti V): Alzanl (Bim
bi). Sentimenti i n (Fuin). Magrini 
(Puccinelli). Flamini (Magrini). An
ton lotti . (Macci). Fuin (Gonzales). 
Sukru. 

Le reti sono state realizzate da 
Garzia (C.N.) al 44' del 1. t.; Gon
zales al 15', Macci al 24*. Puccinelli 
al 30'. Sukru al 40' del 2. t. L'incon
tro. disputato sul piano della più 
cordiale cavalleria, ha lasciato delusi 
i sostenitori biancoazzurri. .La Lazio, 
infatti, specialmente nel primo tem
po (quando cioè il Chinotto schiera

vi deficienze all'attacco, apparso ale
gato e privo di manovra. 

D'accordo che sfamo agli Inizi, ma 
le deficienze apparse (leggi mancan
za di mezze ali e di un «goleador») 
non sono di quelle che si risolvono 
con il tempo: occorre pensarci subi
to e tutti sanno come. In difesa 
niente di cambiato, gli uomini sono 
quelli dello scorso anno e su di loro 
si può contare ad occhi chiusi. 

Dalla Scozia buone notizie: Jim 
Mason. che sembrava non volesse la
sciare il suo paese a nessun costo, 
ha fatto sapere ieri che accetterà so
lo se la Lazio gli offrirà.... cinque mi
lioni, una casa « uno stipendio ra
gionevole. Zenobi ha detto che « di
sposto a fare tutti I sacrifici pur di 
avere la «meraviglia di Scozia». 
In ogni modo, deciderà la Commis
sione tecnico finanziaria che al riu
nirà domani. - • -
• Ieri sono partiti alla volta di An

cona 1 glallorossl per l'atteso debutto 
contro la squadra dorica, debutto che 
avverrà oggi nel pomeriggio. Face
vano parte della carovana tutti 1 gio
catori ad eccezione di Ferrari. Ca
pacci. Nardi e Anderson. 

piòta. Bergomi ha realizzato - una 
corsa-capolavoro. Ma Harris che co
sa aveva? Mal visto Harris cosi sbia
dito. -

Poi c'è un piccolo imbroglio di Van 
Vllet. che vince ma col trucco. E il 
giudice farà rifare la corsa. Intanto 
Gheila. Beilanger e Patterson sl dan
no battaglia. E Gheila, stanco e fiac
co ci fa una gran brutta figura: si 
fa battere in malo modo da Beilan
ger e Patterson. Poi tocca ad Astolfi. 
finir dopo Lognay. A&tolfl credeva 
troppo in Derksen e non s*è curato 
di Lognay, il quale è partito lungo. 
ha tenuto la corda, e quando A6tolfl 
al riparo di Derksen è saltato fuori 
era troppo tardi: Lognay era già pas
sato. il bis dei quarto di finale nu
mero due: anche questa volta Van 
Vllet vince, e senza trucco. 

Ecco gli ordini d'arrlo del quarti 
di finale della velocità professioni
sti: Primo: 1) Bergomi; 2) Harris; 
3) Von Buren .ultimi 200 metri in 
12"; Secondo: 1) Van'viiet; 2) Plat
tner; 3) Senfftleben; ultimi 200 me
tri In 11"; Terzo: l ) Beilanger, 2) 
Patterson; 3) Gheila; ultimi 200 me
tri in 11*3/5; Quarto: l ) Lognay 2) 
Astoltl 3) Derksen; ultimi 200 me
tri in 12". 

I repechages, ora. per tirar fuori 
gli uomini che tapperanno i buchi 
delle semifinali. Cominciamo l dilet
tanti: nel primo « repechages » la 
vittoria è di Mockrldge; nel secondo. 
Bradsley riesce a portare a galla la 
ruota. Cosi sono qualificati per le se
mifinali della velocità dilettanti: Sae
lens. Sacchi. Morettini. Hijzeien
doom, Mockrldge e Gradsley. Tolto 
lo jeiiato Even. tutti i più bravi so
no venuti fuori. 

Sogni di un pomeriggio 
Po6ta grossa . nel « repechages » 

della velocità professionisti: Harris 
contro Gheila, Von. Buren e Senf
ftleben, nel primo » repechages ». 
Questa vota Harris.non si lascia in
cantare e porta via 11 posto a Gheila 
che s'è piazzato. Nel secondo « repe
chages » sono di fronte AStolfl, Plat
tner Derksen e Patterson. I sogni 
di Astolfi e di Gheila sono durati 
poco: un pomeriggio e mezza sera. 

Sono così qualificati per le semifi
nali della velocità professionisti: 
Bergomi, • Beilanger, Lognay.- Van 
Vllet, Harris e Patterson. Anche la 
velocità è cosi finita, per oggi. Ma 11 
programma non a'è ancora esaurito: 
Ancora un'ora e mezza di giostra, di 
mai di testa. La gente è stufa e se 
ne va: 

Alla fine la seconda batterla del 
mezzofondo ha dati l seguenti risul
tati: 1) Lesueur (Francia), km. 100 In 
un'ora, 20*34**4/5. alla media di chi
lometri 74.460; 2) Leliaert (Belgio). 
a 1000 metri; 3) Heimann (Svizzera). 
a 1270 metri; 4) Martino (Italia), a 
1300 metri; 5) Kittstelner (Germa
nia) a 1400 metri; ; 

ATTILIO CAMORIANO -

FORO ITBL1C0 
ore 21,15 precise 

MoMay 
onice 

ULTIMI 

GIORNI 
TBBS&aEZBZSBZSBr 

Oggi alle - ore . 18 spettacolo 
diurno ENAL. per i bambini 
a prezzi ridottissimi: L. 400 
bambini, L. 600 accompagna» 

-..= • • tori adulti 

'•:•'"•'.;>••'.,.•* TEATRI •••' 
BASILICA "" DI MASSENZIO: ora 

21,30 concerto diretto da Willy 
, Ferrerò con musiche di Ciaikow- ' 

ski. CarabeUa e Wagner. 
CASINA DELLE ROSE: Ore 21,15: 
. Spett. Varietà con la cantante 

francese Luclenne Boyer 
FOBO ITALICO: ore 18-21:'Holiday 

one ice 
COLLE OPPIO: ore 21.15: niuaioni-

sta Chabernot -

' V A R I E T À ' ' 
Alhambra: n corsaro nero e rivista 
Ambra-Jovinelll: La pattuglia dei 

senza paura e rivista 
La Fenice: I conquistatori del 7 ma

ri e rivista 
Manzoni: Viva Villa e rivista 
Nuovo: Piume al vento e rivista . * 

marito e rivista 
Principe: Quel fantasma di salo 

marito. . 

•'•"'' ARENE-
Arena Appio: Il bandito galante 
Alfarena: Notti argentine 
Castello; Canzoni per le strada 
Dei Fiori: Virginia 
Dei Fini: Duello senza onore 
Esedra: Canzone di primavera 
Felix: Stasera sciopero 
Fiume: Il bandito galante 
I""*f>: Notte e di 
*******; Jrìlna 
Lucciola: Non c'è pace tra gli ulivi 
Mimose: Guglielmo Teli 
Mo»teverde: Nel regno del cieli 
Ostia: Barriera a settentrione e rlv. 
Preneste: La giovane guardia 
Selene: Al cavallino d'oro 
S. Ippolito: Spade nel deserto 
Taranto: I tre caballeros - rivista 
Venus: Le mille e una notte 

CINEMA 
A.B.C.: Narciso nero 
Acquario: Il figlio del delitto 
Adriacine: Il diavolo bianco 
Adriano: L'aquila del deserto 
Alba: L'isola del tesoro - Valle del 

castori • 
Aicyone: La pattuglia dei senza 

paura 
Ambasciatori: Il re della jungla 
Apollo: Gianni e Pinotto nella le

gione straniera 
Arenala: Forzate il blocco 
Ariston: Passaggio a Bahaman 
Astoria: Mentre la città dorme 
Astra: La pattuglia dei senza paura 
Atlante: Canaglie di lusso 
Attualità: li porto di New York 
Augustus: La corsara 
Aurora: Cavalcata di eroi 
Ausonia: La pattuglia dal senza 

paura 
Barberini: Anna Karenlne 
Bologna: La quadriglia dell» Illu

sioni 
Brancaccio: La quadriglia delle Il

lusioni 
Capannello: Frankenstein contro 

l'uomo lupo 
Capltol: El paso 
Capranica: Canzone di primavera 
Capranichetta: Il porto di New York 
Ceatocelle: I conquistatori dei t 

mari 
Cine-star: Pattuglia' del senza paura 
Clodio: Noi che ci amiamo 
Cola di Rienzo; La pattuglia dei sen

za paura 
Colonna: Mercanti di uomini 
Colosseo: Nel regno dei cieli 
Corso: El paso 
Cristallo: Il ponte del senza paura 
Delle Maschere: Il ponte dei senza 
• paura 
Delie Terazze; Su un'isola con te 
Delle Vittorie: Il bandito galante 
Del Vascello: Capitan Cina 
Diana: Libera uscita 
Edelweiss: Duello al eole 
Europa: La prigioniera n. 27 
Excelsior: Tovarlch 
l'arnese: Amore e sangue 
Faro: Wincester '73 
Fiamma: (Passaggio ° a Bahama 
Fiammetta: Mi forbldden past 
Flaminio: L'imprendibile slg. 880 
Fogliano: Amazzone domata 
Galleria: Il diritto di uccidere 
Giulio Cesare: Ogni donna ha il 

suo fascino * 
Golden: Ogni donna ha II suo fa

scino 
Imperiale: Canzone di primavera 
Impero: I Racconti dello zio Tom 
Indano: Ti figlio della furia. 
Irisl: I racconti dello zio Tom 
Italia: Duello al sole 
Massimo: Libera uscita 
Mazzini: La seduttrice 
Metropolitan: Anna Karenlne 
Moderno: Canzone di primavera 
Modernissimo: Sala A: Addio signo
ra Miniver; B: Nave senza nome 
Novocine: L'isola dell'arcobaleno 
Odeon: Tovarlch 
Odescalchl: Sabatc rassegna dei 

filma di L. Jcuvet 
Olympia: Indianapolis 
Orfeo: H voto 
Ottaviano: Cime tempestose 
Palazzo: Libera uscita 
Palestrina: La quadriglia dell'illu

sione 
Parioli: TI re della Jungla 
Plaza: Sogni proibiti 
Preneste: I racconti dello «Io Tom 
Quattro Fontane: La pattùglia dei 

senza paura 
Quirinale: Ogni donna ha 11 ano fa

scino 
Qalrlnetta: L'eterna Illusione 
Reale: La pattuglia dei senza paura 
Rex: Mentre la città dorme 
Rialto: Amanti del sogno 
livoll: L'eterna illusione 
Roma: Ti flr. Cydopis 
Rubino: Sottomarino fantasma 
Salarlo; Ti principe e il povero 
Sala Umberto: Più forte dell'odio 
Salone Margherita: Bazar delle 

follie 
Smeraldo; La corsara 
Splendore: Appuntamento al 38* pa

rallelo 
Stadiam: La corsara 
Sunwlneroa: L'aquila del deserte. 
SaPerga: L'isola dell'arcobaleno 
Tirreno: La sete dell'oro 
Tr#vl: La quadriglia dell'AlusIone 
Trlanon: Stasera sciopero 
Trieste: Cairo road 
Tascnlo: Mamma non ti eposare v*ntnn Aprile; Duello al «Ole 
Vittoria: La pattuglia dei senza 

Paura 
Volturno: Mentre la cittì dorme 
Vertano: Virginia 
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Pao fece finta di non cono* 
•cerio: pensò che Emi fosse ca
duto in trappola prima di lui ar
rivando nella stessa casa. 

Ma il maggiore Ross parlò ad 
Emi in inglese: — Spiegate a que
sto giovanotto che egli deve aiu
tarci a ritrovare Kirn. Se accet
ta, avrà aacbe lui salva la vita, 
come voi, 

*.i£".^* ftni sapeva che Pao conosceva 
"V^riugleae, e perciò continuava a 

restare aUencioao, guardando in 
^ t a r r m . 

— VI decidete • parlare? — 
g*r>-« faoa Bota apmzientito. 
**:'A: '•- — Conotre l'inglese — sussur-

.r- r* XmL Inutilmente nei giorni 
MtefderU aveva implorato Ross 
di non fari» incontrare con Pao 

" Il maggiore era stato implaca
bile: riteneva che il tradimento 
di Emi potesse influenzare gli 
altri due, far capir loro che non 
avevano ormai vie d'uscite, che 
avevano irrimediabilmente fal
lito. 

Pao cominciò a capire quello 
che era successo subito dopo il 
breve scambio di frasi tra il pit
tore e Ross: inutilmente cercò di 
incontrare lo aguardo di XmL 

Fu Ross che gli spiegò come 
erano andate le cose, come Emi 
ere' stato scoperto, come aveva 
confessato. 
. — A Wonnaml fi vostro com
pagno Kim ci è sfuggito. Pare 
che aia partito qualche ora prima 

del nostro arrivo. Ma sarà preso 
alla prossima tappa. 

Abbiamo cambiato metodo. 
Qualcuno di noi lo aspetterà, co
me io ho atteso voi. 

Quando il maggiore terminò di 
parlare. Pao fu sul punto di chie
dere a Emi: T— E' vero? 

Ma vide l'altro che continuava 
a restare muto, con lo sguardo in 
terra, e capi che purtroppo quel
la era la verità. 

— Dunque — fece il maggiore 
rompendo il silenzio — decidetevi 
a parlare e ad aiutarci. In questi 
tjiorni vi siete incontrato con il 
vostro amico Kim? Sapete qua
le sarebbe stata la prossima tap
pa? In quale direzione era di
retto? : 

— lo non so niente — disse 
lentamente Pao. 

— Bene — fece Ross — Con o 
senza il vostro aiuto noi riusci
remo ad acciuffare questo Kim. 
Vuol dire che forse saremo co
stretti a dover ripetere in qual
che altro luogo quello che e av
venuto nel disgraziato villaggio 
di Woncmi. ' 

— Un giorno risponderete da
vanti al tribunale del popolo di 
questi vostri massacri. Cosi come 
lui dovrà rispondere del, suo in
fame tradimento — disse Pao in
dicando il pittore con un gesto 
del capo. 

— Vi consiglio di non cuHarvi 
in questi astrusi sogni, ^ c o m u 

nisti hanno definitivamente per
duto la guerra. Tra qualche gior
no le nostre armate raggiunge
ranno il confine con la Manciuria. 
E' inutile che vi sforziate a fare 

l'eroe. Seguite il saggio esemplo 
del vostro amico. 

— Ci sputo, sopra l'esempio di 
quel traditore — fece Pao Min 
con la voce Diena di disprezzo. 

— Vi avverto che in tal caso 
potete sputare ancora per poche 
ore. E' ormai sera. Vi lascio tut
ta la notte per pensare. Se non 
cambiate idea all'alba sarete fu
cilato. Noi dobbiamo ripartire al
la ricerca di quel Kim e non ab
biamo la " possibilità di portarci 
dietro inutili bagagli. 

— In tal caso vi consiglio di 
fucilarmi subito. Voglio però pri
ma dirvi che vi sbagliate sulla 
conclusione della guerra. Qualun
que cosa accada il popolo coreano 
continuerà a combattere per la 
propria indipendenza. Potranno 
passare mesi, anni forse, ma da 
questa terra sarete scacciati come 
.furono scacciati gli invasori giap
ponesi. 

— Bravo. Siete un ottimo ora
tore — fece Ross con ironia. — 
Comunque non mi avete convin
to. Io resto nelle mie opinioni. Mi 
dispiace di dovervi far fucilare 
domattina. Vi ' lascio perciò in 
compagnia del vostro amico Emi. 
Spero che riuscita a convincervi 
dell'inutilità del vostro sacrificio. 
Ascoltatelo- E* un uomo che ha 
molto buon senso. < 

Udendo le parole del maggiore, 
Emi s i senti venir meno. Restar 
solo con Pao, era proprio quello 
che temeva. Dopo i primi confusi 
ragionamenti che aveva fatto per 
tentar di giustificare a sa stesso 
il proprie- tradimento si era a po

co a poco ritrovato solo con la 
sua vigliaccheria e il suo oppor
tunismo. Dopo aver vagamente 
sperato nella riconoscenza e nel 
rispetto degli americani, si era 
in tutti quei giorni sempre più 
convinto che anch'essi lo disprez-
cavano, lo consideravano un de
bole. Apertamente lo trattavano 
come un qualunque volgare con
fidente. 

— Maggiore R o s s . . . 
. Ma nessuno gli rivolse uno 
sguardo o una parola. Nella stan
za rimase solo la giovane senti
nella sudista, ferma davanti al
la porta col mitra in posizione da 
sparo. -

Per la prima volta Emi sollevò 
(a testa lentamente e guardò di 
sfuggita Pao, che era stato la
sciato con le mani legate alla 
spalliera della sedia. Riabbassò 
subito-lo sguardo, incapace di so
stenere quello del giovane e ri
mase ancora per alcuni minuti 
impacciato. Poi fece alcuni passi, 
tentò di dire qualcosa, e scoppiò 
a piangere. Avrebbe voluto par
lare, spiegare, confessare quanto 
disprezzo aveva di se stesso. Ma 
neanche di questo fu capace. 

— Ti f u c i l e r a n n o . . . . . fu tutto 
quello che seppe dire senza po
tersi dare una spiegazio~3 del 
perchè lo dicesse. 

Pao lo guardò con stupore e per 
la prima volta capi perchè ave
va sempre nutrito tanta aorda 

antipatia psr quell'uomo presun
tuoso, superficiale e pieno di pò- ' 
se. Così era stato fin dal loro pri
mo incontro a Seul, quella notte 
di settembre nella' casa del me
tallurgico. E così era stato sem
pre. •<". 

Vedendolo piangere, fi suo di
sgusto aumentò ancora. Che cosa 
dirgli? Valeva la pena di rivol
gergli la parola? Pensò che era 
meglio star zitto per costringere 
anche l'altro al silenzio. Ma Emi 
continuò a singhiozzare per un 
pezzo e poi ripetè: — Ti fucile
ranno. 

_ Allora Pao .non seppe reprimer
si: — Anche tu sarai fucilato un 
giorno. Ma non è questo che con
ta. Importante è sapere chi e per
chè si è fucilati. 

— Tu non sai che cosa ho sof
ferto. Tu non sai quanto ho resì
s t i t o . . . 

— Taci. E» questa la cosa mi
gliore che puoi fare ora. 

Ma Emi non poteva tacere, non 
sapeva. Come sempre sentiva di
speratamente il bisogno di giusti
ficarsi per. tentare di non sentirsi 
solo con se stesso. 

Appoggiato con le spalle alla 
porta, il giovane soldato sudista 
guardava perplesso quei due com
patrioti. Chi dei due gli era ne». 
mko? 
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